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A G R I C O L T U R A (9a) 

MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 1977 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE REFERENTE 

« Trasformazione della mezzadria, colonia e altri 
contratti in affitto» (133), d'iniziativa dei se
natori Chielli ed altri; 

«Norme in materia di contratti agrari» (258), di 
iniziativa dei senatori Zavattini ed altri; 

« Norme per la trasformazione della mezzadria, 
colonia parziaria e dei contratti atipici d< con
cessione di fondi rustici in contratti di affitto » 
(338), d'iniziativa dei senatori Fabbri Fabio ed 
altri; 

«Norme sui contratti agrari» (463), d'iniziativa 
dei senatori Mazzoli ed altri; 

« Norme per la trasformazione dei contratti agra
ri associativi in contratti di affitto a coltivato
re diretto e per la ristrutturazione delle azien
de in relazione alla politica agricola comune» 
(579), d'iniziativa dei senatori Buzio ed ali ri. 

«Trasformazione dei contratti di mezzadria e co
lonia in società agrarie ed altre norme di con
duzione agricola » (596), d'iniziativa del senatore 
Balbo. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il presidente Macaluso avverte che la 
Commissione affari costituzionali ha chiesto 
un differimento a martedì 27 settembre per 
l'emissione del parere, in considerazione del
la complessità, anche sotto il profilo costi
tuzionale, della normativa sulla trasformazio
ne dei contratti agrari. 

Sull'opportunità di accordare o meno la 
proroga si' svolge, quindi, um dibattito. 

Il senatore Scardaccione rileva l'opportu
nità di attendere, prima di proseguire nel
l'esame del testo unificato, il parere della 
Commissione affari costituzionali, anche per 
evitare che in sede di Assemblea eventuali 
eccezioni di illegittimità costituzionale vani
fichino tutto il lavoro fin qui svolto. 

Il sanatone Bruggeir, posto l'acoenito sulla 
fondamentale krupontainaa ohe la normativa 
am esame riveste per tutto ili paese, esprime 
l'ajvrviiso che ila materia avrebbe potuto esse
rne deferita all'esame ooogiunto dalle Com
missioni agricoltura e giustizia, investendo 
lappanti intensoigigattiivi di' diritto privato. 
Ocoanre, pertanto, tenere melila massima com-
sdidenazione — egli aiggionige — di paniere 
dalla 'Commissione giustizia, mentire è op
portuno consentire alia richiesta de la Com
missione affari costituzionali, poiché oli con
tenuto idele nanne si qualifica par i profili 
giuridici più che itecnioo-agricoli. 

.11 senatore Zavattini, rammaricandosi per 
i ritardi finora subiti dad Gavoni de l a Com
missione, rioomda Dame proprio in relazione 
aH'emissone del parane de l a Commiissione 
gkusitiraa non soia stato possibile trasmettere 
di pravvadiimento all'Assemblea, ciò che ha 
causato notevole idiisappuinto oeM'opioione 
pubblica e paa^ioolaanmenitie nefllle categorie 
interessate. Conclude sottolineando la ne
cessità idi. evitarne ulteriori lattamenti — 
specie in considerazione della pmossikna con-
oluisione dell'annata agraria — riprendendo 
l'esame dagli articoli restanti e riservando 
al dibattito dm Assemblea ile eventuali asser-
vazàoni della la Commissione. 

Il relatore Fabbri, pur manifestando la 
massima considerazione per il contributo che 
può venire dalla Commissione affari costitu
zionali, sottolinea la necessità di proseguire 
il lavoro, specie in ordine ai più grossi nodi 
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rimasti da sciogliere, come quelli relativi al
l'articolo 21-bis. Una sospensione dei lavori, 
egli conclude, determinerebbe nelle categorie 
interessate le preoccupazioni di cui si sono 
già fatti portavoce, con un telegramma, i 
massimi rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali e ciò anche in riferimento agli im
pegni assunti dal Governo. 

Ad avviso del senatore Balbo la richiesta 
della la Commissione dev'essere accolta pro
prio par evitare, nei limiti del possibile, ohe 
una nuova normativa possa cadere, al pari 
delle precedenti, sotto le censure della Corte 
costituzionale. Quanto all'interferenza delle 
organizzazioni sindacali, egli aggiunge, si 
tratta di un fatto che non deve incidere sulla 
inderogabile autonomia dei lavori parlamen
tari. 

Il senatore Truzzi, dopo aver ricordato 
ohe il precedente rinvio 'da lui chiesto a no
me del Gruppo democristiano era finalizza
to ali raggiungimento in ©ano al Gruppo stes
so 'di precise posizioni su determinati pro
blemi ancora da risolvere, sottolinea che 
non sussiste nessuna manovra dilatoria e 
dichiara di rimettersi alle decisioni della 
Commissione. 

Il senatore Bonino richiama l'attenzione 
sul fatto che la richiesta di proroga della 
la Commissione è riferita ad un preciso ter
mine, e cioè il 27 settembre prossimo. Ciò 
dovrebbe rendere più facile l'adesione alla 
richiesta, anche in vista della maggiore pro
ficuità ohe ai lavori deriverà dal parere in 
questione. Raccomanda, comunque, ohe in 
nessun caso la proroga possa andare oltre 
il citato periodo di una settimana. 

Intervengono ulteriormente il senatore 
Scardaccione (ribadisce l'opportunità di at
tendere il parere della la Commissione an
che per evitare una normativa sulla quale si 
riversino numerosi emendamenti), il sena
tore Zavattini (preoccupato che la questione 
di natura procedurale assuma all'esterno ca
rattere politico) e il presidente Macaluso 
il quale propone di pirosaguire nell'appro
fondimento dei restanti airtioofli, la cui vo
tazione potrà awienire dopo l'acquisizione 
del parere dalla Commissione affari oostitiu-
zionali. 

Segue un breve intarvianto del senatore 
Pacini, che concorda con il senatore Bonino 
sull'opportunità di invitare la la Commis
sione alla stretta osservanza del termine del 
27 settembre. 

Il senatore Mazzoli, premesso che nessu
na relazione sussiste tra la richiesta di pro
roga in discussione ad il precedente rinvio 
chiesto dal senatore Truzzi, ritiene dovero
so sottolineare come il parere della la Com
missione tocchi problemi idi particolare de
licatezza e di grande importanza. E anche 
opportuno preoccuparsi di evitare l'eventua
lità che in Assemblea debbano essere pre
sentati emendamenti di fronte ad una legge 
elaborata in modo imperfetto. Didhiara, infi
ne, idi apprezzane la proposta del Presidente 
di continuare l'esame senza però giungere 
alla votazione, anche se deve rilevare che 
una discussione portata avanti senza il con
forto del parere della Commissione affari 
costituzionali può condurre a impostazioni 
da cui può essere poi difficile discostarsi. 
Concorda anch'egli sull'inderogabilità del 
termine del 27 settembre. 

Il senatore Di Nicola, ribadito che c'è un 
preciso impegno del Governo e delle parti 
politiche che lo sostengono di portare a so
luzione il problema della trasformazione dei 
contratti agrari, invita i senatori del Gruppo 
comunista a considerare favorevlomente la 
richiesta di proroga. 

Il senatore Bonino, intervenendo ulterior
mente, sottolinea la necessità di proseguire 
nei lavori secondo la proposta del presiden
te Macaluso, accantonando i punti che pre
sentano particolare rilievo dal punto di vi
sta della legittimità costituzionale ed esami
nando — senza giungere a votazione — i 
restanti antiooli con particolare riferimento 
alle ossiarvazioind mosse sia dalla Commis
sione giustizia, sia dalle Commissioni bi
lancio e finanze. 

La Commissione decide quindi in tal 
senso. 

Si passa all'esame dell'articolo 8: il rela
tore Fabbri dichiara di fare propri gli emen
damenti proposti dalla Commissione giusti
zia (sulla rivalutazione del canone con rife
rimento alla svalutazione della lira); concor
dano il senatore Mazzoli ed il senatore Pego-
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raro, il quale ultimo illustra — facendo par
ticolareggiato riferimento ai meccanismi di 
rilevazione dei dati della Commissione tec
nica centrale — un emendamento aggiunti
vo, che prevede la valutazione del mutamen
to del valore della lira limitatamente al 40 
per cento dello stesso. 

Contrari all'emendamento si dichiarano i 
senatori Balbo, Truzzi, Caccinoli, Brugger e 
Scardaccione; favorevole il senatore Mi-
raglia. 

Il senatore Romeo prospetta l'opportunità 
di conoscere, anche attraverso i dati che po
trà fornire il Governo, le modalità di inci
denza dell'elemento della svalutazione mo
netaria. 

Ad avviso del pnesidente Macaluso il 
mutamento del valore della lira potrebbe 
essere previsto come uno degli elementi di 
cui tener conto da parte della Commissione 
tecnica centrale. 

Accantonato l'ariàlcofl© 8, si passa all'arti
colo 9 — sullla revisione provrvisoriia dei red
diti catastali — per il quale la Ooimmissione 
giustizia suggerisce idi .escludere di riferi
mento ad una sottovalutazione di redditi 
doomnicali che sia « rilavante ». 

Il senatore Miraglda illustra un emenda
mento che fa riferimento ad una sottovailu-
tazdone idi 'almeno il 50 per cento rispetto 
alla madia dei terreni di analoga struttura 
fisico-eoonoimica. 

Dopo brevi intervieniti dai senatori Mazzo
li, Saaindaacione, iPegomaro e 'Gaacthioli (il 
quale ultimo ricorda gli emendamenti in 
precedenza alllustnati all'antioolo 9 dial sena
tore Mazzoli), il .relatore Fabbri invita aid 
accogliere di tasto predisposto dalla Sotto-
camimissione. 

Afll'artiioolo 11 il sanatone Fegorairo pro
pone idi eliminare, al primo comma, il rife
rimento al'msufficienza della rivalutazione 
dei redditi domiinidali. Intervengono breve
mente i senatori Oaachd'oli, per una migliore 
risitruttaraziione dell'articolo, e Balbo, favo
revole ad attribuire alle Regioni il potere di-
sonezdonale di attribuire coefficienti aggiun
tivi. 

Al nuovo testo dell'artìcolo 13, predispo
sto dal relatore Fabbri, concernente i mi-
gM'onainentì, e dal quale è stata eliminata ila 
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proroga dei sei anni, il senatore Pegoraro il
lustra un emendamento che prevede il man
tenimento di detta proroga, non rinnova
bile. 

Intervengono in argomento i senatori Cac 
ohioli (rileva ohe in base alle precedenti di
scussioni sembrava acquisito che anche dn 
parte dei senatori comunisti si concordasse 
sull'opportunità di eliminare la proroga dei 
sei anni), Brugger (sulla possibilità di un au
mento del canone anche quando i migliora
menti vengano realizzati dall'affittuario, da
to che il proprietario dovrà alla fine rimbor
sare le spese delle migliorie), Miraglia (l'e
mendamento proposto riduce già di metà la 
proroga prevista dalla legge n. 11 del 1971 e 
mira ad incrementare gli investimenti), il 
relatore Fabbri (ritiene che il testo dell'arti
colo 13 da lui predisposto sulla base degli 
elementi emersi nel corso del dibattito possa 
soddisfare anche il Gruppo comunista) ed ii 
senatore Mazzoli (sottolinea che il problema 
dei miglioramenti può dirsi risolto icon coe
renza dal testo del relatore, specie ove si 
consideri che l'affittuario che ha eseguito i 
miglioramenti può restare sul fondo fino a 
quando non gli sai-à corrisposta la relativa 
indennità, e cioè anche dopo i sei anni). 

Il seguito d^lla discussione è infine rin
viato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Macaluso avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi domani, merco
ledì 21 settembre, alle ore 10, con lo stesso 
ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 19,40. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per ì pareri 

MARTEDÌ 20 SETTEMBRE 1977 

La Sottocommissiane, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Garoililo e con ila 
partecipazione del sottosegretario di Sitato 
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par il tesoro Abiis, ha adottato le seguenti 
deliberazioni per i disegni di legge deferiti: 

alla i a Commissione: 

879 — « Istituzione e ordinamento del Ser

vizio per le informazioni e la sicurezza », ap

provato dalla Camera dei deputati: rinvio 
dell'emissione del parere; 

alla 2a Commissione: 

680 — .« Norme per garantire agli stra

nieri ed agli apolidi il (diritto idi asilo e l'eser

cizio Ideile libertà demoianatiohe nel territo

rio della Repubblica », d'iniziativa dei sena

tori Terracini ed altri: rinvio dell'emissione 
del parere; 

802 — ■« Modifiche agli airtioolli 2 e 5 e 
abrogazione idell'artioolo 6 della legge 10 
ottobre 1962, n. 1494, sul riordinamento dei 
ruoli origani'oi dal personale addetto agli 
istituti idi rieducazione per minorenni », di 
inizàstiiva dei senatori Mazzoli ed altri: rin-

vio dell'emissione del parere; 

alla <5a Commissione: 

837 — « Concessione alla Regione sicilia

na idei loontriibuto idi cui all'artioollo 38 dello 
Statuito par il quinquennio 1977&1 e deter

minazione, par lo stesso quinquennio, dei 
rimborsi 'allo Stato ai sensi dell'airtioolo 3 
del decreto legislativo 12 aprile 1948, nu

mero 507 »: parere favorevole con osserva-

zioni; 

alla 7a Commissione: 

348 — « Intervento finanziario dello Sitato 
per l'Assodagliene " Stalno sllovensbo gie

■dlaiMisae " — Teatro stabile sloveno di Trie

ste », d'iniziativa dei senatori Gherbez Ga

briella ed altri: rinvio dell'emissione del 
parere; 

629 — « Adeguamento del contributo an

nuo idisposto con legge 23 aprile 1975, nu

mero 143, in favore dell'ISSOCO e modifica 
del nome dell bemeficiario », d'iniziativa dei 
senatori Anderlini ed altri: rinvio dell'emis-

sione del parere; 

692 — « Provvedimenti in favore della fa

coltà di economia e commercio ideH'univer

sità degli stadi idi Messina e della facoltà di 
agraria dell'università degli studi di Cata

nia », d'iniziativa dal deputato Mazzarino, 
approvato dalia Camera dei deputati: pare-

re favorevole; 

alla 8" Commissione: 

99 — « Concessione di un contributo an

nuo al Consorzio del porto e dell'area di svi

luppo industriale di Brindisi per le spese di 
gestione della stazione marittima e della sta

zione traghetto », d'iniziativa dei senatori 
Abbadessa ed altri: rinvio dell'emissione del 
parere; 

618 — « Pnowedimenti per la salvaguar

dia del patrimonio artistico della città di Or

vieto », d'iniziativa dei senatore Maravalle 
ed altri: rinvio dell'emissione del parere; 

756 — « Pmavvedimianti urgenti per il con

solidamento della Rupe di Orvieto e risana

mento del centro storico, d'iniziativa del 
Consiglio regionale dell'Umbria »: rinvio del-

l'emissione del parere; 

alla 9a Commissione: 

798 — « Aumento del contributo annuo e 
concessione di un ulteriore contributo stra

ordinario in favore dell'Istituto nazionale 
della nutrizione » approvato dalla Camera 
dei deputati: rinvio dell'emissione del pa-

rere; 

alla 10a Commissione: 

798 — « Istituzione del Centro italiano per 
il diritto industriale »: parere favorevole con 
osservazioni; 

alla lla Commissione: 

575 — « Nuove norme in materia di occu

pazione: parere favorevole con osservazioni; 

710 — « Riforma del collocamento », d'i

niziativa dei senatori Feri alasco ed altri: 
parere favorevole con osservazioni; 

711 — « Nuova disciplina dell'avviamento 
al lavoro », d'miziativa dei senatori Ferma
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niello ed altri: parere favorevole con osser
vazioni; 

809 — « Riforma .del collocamento ordi
nario », d'iniziativa dal senatore Murmura: 
parere favorevole con osservazioni. 

La Sottocommissione, infine, ha adottato 
la seguente deliberazione per il disegno di 
legge in stato di relazione-

796/A — « Decentramento dei servizi del 
Ministero della pubblica istruzione nel set
tore dell'istruzione universitaria e snellimen
to di procedure » : parere favorevole condi
zionato all'introduzione di emendamenti. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Mercoledì 21 settembre 1977, ore 10 e 17 

3a Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Mercoledì 21 settembre 1977, ore 10 

5a Commissione permanente 
(Programmazione economica, bilancio, 

partecipazioni statali) 

Mercoledì 21 settembre 1977, ore 10 

6a Commissione permanente 

(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 21 settembre 1977, ore 10 

T Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Mercoledì 21 settembre 1977, ore 10 

8a Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Mercoledì 21 settembre 1977, ore 9,30 

9a Commissione permanente 
(Agricoltura) 

Mercoledì 21 settembre 1977, ore 10 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radiotelevisivi 

(Piazza S. Macuto) 

Mercoledì 21 settembre 1977, ore 19 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


